
Manduria-Francia
Il biglietto per la libertà
costa solo 500 euro
La criminalità pugliese organizza il viaggio per chi scappa dalla tendopoli
I soldi spediti dalle famiglie direttamente almoney transfer nel centro

Nuovimigranti arrivati da ieri aManduriaQualcuno aspetta il pasto, altri scavalcano la recinzioneper fuggire

S
ervono 500 euro ai mi-
granti tunisini trasferiti
da Lampedusa nella ten-
dopoli di Manduria per
raggiungere le proprie

famiglie. E i più fortunati, quelli
che hanno madri, padri e fratelli in
Francia, Italia, Svizzera e Belgio, si
fanno spedire i soldi direttamente
allo sportello Western Union pre-
sente all’interno del centro di acco-
glienza in provincia di Taranto.
Moneta che finisce direttamente
nelle tasche della criminalità loca-
le, che ha fiutato il vero business
dell’immigrato: “trasportarli” oltre
frontiera in Francia, a Nizza perlo-
più. Un vero e proprio racket che

starebbe catalizzando migliaia di
euro nelle mani delle organizzazio-
ni criminali delle province di Brin-
disi e Taranto.

Questo racconta M., migrante
arrivato domenica scorsa col pri-
mo scaglione di 547 tunisini imbar-
cati a Lampedusa. A loro lunedì se
ne sono aggiunti altri 827 e altri
1.716 ieri, per un totale 3mila e 90.
120 di loro potrebbero essere tra-
sferiti al centro di Potenza, ma di
sicuro in 1.700 si sono già dilegua-
ti saltando le reti di protezione e
attraversando i molti varchi che so-
no stati aperti in questi giorni.

«Me ne hanno parlato alcune
persone – spiega M. – Non so come
si sia sparsa la voce, ma so che sono
girati alcuni numeri di telefono da
contattare per organizzare il viag-
gio. Sai, tipo gli “spalloni” che por-
tano i soldi, solo che loro portano
le persone. Qui lo sanno tutti or-
mai. Chi ha i familiari con i soldi è
più fortunato, gli altri devono ve-
dersela da soli». M. fa l’imbianchi-
no di mestiere: «Voglio rimanere
in Italia, per il momento ho fatto
richiesta di protezione internazio-
nale». Molti altri, invece, hanno un
altro obiettivo: scappare, soprattut-
to in Francia, dove «in tanti hanno

le famiglie». Ed è proprio da queste
che giungono i soldi. Cinquecento
euro che i migranti danno a queste
organizzazioni per essere
“trasportati” Oltralpe. Secondo il
suo racconto, ogni giorno ci sono
lunghe file allo sportello della We-
stern Union. «Arrivano un sacco di
soldi – spiega – 400, 500 euro per
persona. Servono per il viaggio. Al-
cuni mi hanno detto che le richieste
partono da 700 euro, ma trattando
si può scendere a 500».

Nonè l’unicosistemaper abban-

donare Manduria e la Puglia. Ci so-
no quelli raggiunti direttamente da
fidanzate e amici, ad esempio. Ma ci
sono soprattutto quelli senza soldi
né parenti, né amici. Sono gli ultimi
degli ultimi, giunti in Italia con in ta-
sca giusto alcune vecchie monete da
50 o 100 lire, pensando che potesse-
ro servire a qualcosa. A centinaia si
disperdono per le campagne, rag-
giungendo la stazione ferroviaria di
Oria per raggiungere poi Brindisi o
Taranto. Puntano quasi tutti a Venti-
miglia, anche se a decine sono già
stati individuati tra Milano e Torino.

Eppure, nonostante sia quasi spo-
polato, il centro di accoglienza di
Manduria resta una polveriera che
rischia di esplodere da un momento
all’altro. «Il servizio è assai limita-
to», spiega Domenico Amalfitano,
commissario della Croce rossa di Ta-
ranto. «È assurdo gestire con due so-
li medici e due infermiere il servizio
sanitario interno. Noi della Croce
rossa stiamo facendo il possibile con
i nostri volontari. Ma bisogna inter-
venire d’urgenza». Poi c’è il servizio
mensa, che va sempre peggio. Secon-
do il racconto di Mohamed, ingegne-

Il racconto diM.
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PrimoPiano

«Abbiamo i numeri
di telefono, c’è la fila
alla Western Union»

È una fuga continua
Dal centro si sono
dileguate già almeno
1700 persone

Il reportage
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